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Il consiglio comunale ha approvato la delibera 

Possono cominciare 
i lavori di scavo 
ai Fori Imperiali 

Si autorizzano le indagini conoscitive e un concorso internaziona
le di idee - Salvagni: «Un atto di straordinario valore culturale» 

La delibera sugli scavi ai Fori è stata final
mente approvata. Ieri sera infatti, dopo qua
si un mese di dibattito, il consiglio comunale 
ha dato 11 via formalmente al grande proget
to per l'area archeologica. Hanno votato a 
favore PCI, PSI, PSDI, PdUP, PRI e l'indi
pendente di sinistra Ennio Borzl. Contro de
mocristiani, liberali e missini. Il provvedi
mento, che costituisce la prima fase del pro
getto Fori, autorizza le indagini conoscitive 
nelle aree adiacenti la via del Fort Imperiali 
(a partire dal Foro di Nerva) e la costituzione 
di un gruppo di lavoro per la formulazione 
del criteri per il concorso internazionale di 
Idee sulla sistemazione urbanistica della zo
na. 

Ieri sera la seduta del consiglio è stata 
aperta dalla replica dell'assessore al centro 
storico Carlo Aymonino che ha insistito sul 
valore di questo progetto per tutta la città, 
per il suo sviluppò razionale, per 11 suo futu
ro. Poi, si è passati all'esame del 76 emenda
menti: 56 del MSI, 12 della DC, 3 del PLI e 
cinque della stessa giunta. La maggioranza è 
riuscita a respingere 11 tentativo (soprattutto 
del missini) di snaturare 11 contenuto della 
delibera e di restringere l'ottica dell'inter
vento sul Fori. Alla fine sono stati accolti 
quattordici emendamenti del MSI, ma tutti 
di tipo formale, sulle definizioni e sulle paro
le. Respinta Invece una proposta di modifica 
della DC che intendeva diminuire la portata 

del programma. Mentre un ordine del giorno 
che riassumeva gli altri undici emendamenti 
dello scudo crociato (sull'inquinamento, gli 
Impianti a metano per gli uffici, ecc.) è stato 
approvato all'unanimità. Accolto anche un 
altro ordine del giorno presentato dal partiti 
della maggioranza sulla situazione del mate
riale custodito nell'ex Antlquarlum capitoli
no, per la prima parte all'unanimità, per la 
seconda a maggioranza con l'unica astensio
ne dei missini. 

ili consiglio comunale compie — ha detto 
11 capogruppo del PCI Piero Salvagni nella 
sua dichiarazione di voto — un atto di 
straordinario valore culturale. Prende avvio 
così, con gli scavi al Foro di Nerva e la prepa
razione del bando di concorso per le aree di 
bordo, 11 lavoro di indagine e di progettazio
ne a livello scientifico che consentirà la riu-
nlflcazlone del Fori romani. E diviene realtà 
— ha aggiunto — la più geniale e affascinan
te idea di scienza urbana che sia mai stata 
prodotta nella storia della città: utilizzare 
l'antico per riqualificare la città moderna. 
Non sorprende che contro questo progetto si 
siano levate le grida del settori più conserva
tori della cultura. Né suscita meraviglia che 
queste voci siano state raccolte dalla DC, dal 
PLI e dal MSI. Ma 11 tentativo di impedire 
questa scelta, attraverso comportamenti 
ostruzionistici — ha concluso Salvagni — 
non ha dato molti risultati». 

Questa sera 11 Parco del 
Daini sarà illuminato da po
tenti riflettori, l viali saran
no inondati dalle note di Ri
chard e Johann Strauss e di 
Schubert, la gente insomma 
potrà godersi 11 concerto del
la Rai sotto gli alberi, Invece 
che al chiuso dell'audito
rium del Foro Italico. Infatti 
l'accordo sulla città del tea
tro è stato trovato. Questa 
mattina soprintendenza e 
assessorato alla cultura, con 
l'approvazione del pretore 
Adalberto Albamonte, ratifi
cheranno, anche formal
mente, un patto siglato ieri 
pomeriggio. Si sblocca così, 
dopo un'ennesima giornata 
trascorsa tra 1 «si dice», le 
previsioni più fosche e qual
che barlume di speranza, 
una vicenda che dura da di
versi giorni, da quando sul 
tavolo dell'assessore Nicolinl 
è giunta la lettera del soprin
tendente DI Geso che ritira
va 11 nulla osta vincolante 
per l'utilizzazione del Parco 

Tra Comune 
e Soprintendenza 

Accordo 
raggiunto: 
si riapre 
il Parco 
dei Daini 

del Daini per l'Estate roma
na. Da allora la storia è se
guita secondo l'iter di legge: 
sigilli prima e rimozione poi, 
ordinati dal pretore Alba-
monte, delle strutture «Incri
minate* dal soprintendente: 
camerini, botteghini, gabi
netti. 

Ora questi manufatti non 

verranno ricollocati nell'a
rea di Villa Borghese, ma si 
troveranno soluzioni alter
native per rispettare 1 vincoli 
posti dalla soprintendenza, 
le norme previste dalla com
missione di vigilanza per l'I
giene e la sicurezza e gli ac
cordi sindacali della gente 
dello spettacolo. E l'allesti
mento del concerto sinfonico 
della Rai facilita 11 compito; 
è cosa assai più semplice da 
realizzare di uno spettacolo 
di balletto o di una rappre
sentazione teatrale o dell'e
secuzione di un'operetta. 

La buona volontà ha dun
que prevalso, la ragione an
che. Tuttavia resta la sensa
zione che ancora una volta si 
è colpito non semplicemente 
una iniziativa (di indubbio 
grande livello, quale è la pro
grammazione 1984 a Parco 
del Daini), ma 11 progetto 
culturale, l'idea che da otto 
anni sorregge l'Estate roma
na, determinandone 11 suc
cesso. 

Rosanna Lampugnani 

La mancanza di personale ormai richiede soluzioni eccezionali 

Policlinico, fuori i bambini 
Un dramma la 
lenta chiusura 

di pediatria 

Un unico ambulatorio pubblico 
e la visita si deve pure pagare 
A Torbellamonaca i cittadini occupano la USL per la seconda volta in un mese 
La delibera adottata dal presidente (PSI) e una maggioranza di centrodestra 

È passato poco più di un mese, e gli 
abitanti di Torbellamonaca sono stati 
«costretti» a rioccupare la sede della 
USL RM8 che, più che una struttura 

Eubblica al servizio del cittadini, sem-
ra essere diventata una controparte. Il 

presidente socialista, Antonio Biddau, e 
una maggioranza di centro-destra han
no in pratica «appaltato» lo sganghera
to e unico poliambulatorio della zona 
ad un gruppo di medici che forniranno 
le loro prestazioni al cittadini a paga
mento. Il tutto sotto la ridicola etichet
ta di «incentivazione della produttivi
tà». Un altro «schiaffo» a quel grande 
paese dentro la città che è Torbellamo
naca, dove tutto sembra molto più dif
ficile. La maggioranza degli abitanti, 
certamente non ricchi, ha alle spalle 
storie travagliate di sfratti, e la conqui
sta di una casa era stata comunque un 
traguardo faticoso. Ma soddisfatto un 
«bisogno primario», sono emerse tante 
altre esigenze fondamentali al vivere 
quotidiano, specie in un quartiere appe
na formato e a forte concentrazione. 

A Torbellamonaca c'è 11 deserto sani
tario. Non un «prontosoccorso» a cui ri
correre quando un bambino cade o un 
anziano si sente male, non un consulto
rio, o un «Sat» o un «Clm» per tossicodi
pendenti e pazienti psichiatrici. L'ospe
dale più vicino è a Frascati o a San Gio
vanni, a scelta, mentre l'unica struttu
ra sanitaria è Villa Irma, afflitta da cro
niche carenze d'organico. 

Come in una terra di conquista gli 
abitanti, organizzati nel comitato di 
quartiere, sono allora partiti all'attacco 
per ottenere almeno un poliambulato
rio. I locali c'erano, già previsti nel pro
getto edilizio, ma per mesi la USL RM8 
ha fatto orecchie da mercante. 

Difficoltà economiche, carenza di 
personale, certo, ma soprattutto man
canza di volontà politica, di program
mazione e coordinamento regionale e 
territoriale. Un'altra USL al centro di 
Roma, la RM1, ha infatti problemi op
posti ed ha fatto sapere alle autorità 
competenti di aver predisposto un pia
no di chiusura di ben 8 poliambulatori e 
di mettere «a disposizione della Regione 
1 medici specialistici con convenzione 
SUMAI che operano al di sotto del 70% 
della media nazionale». Ma anche que
sta Iniziativa non ha sortito alcun effet
to. 

Il 25 maggio scorso la gente di Tor
bellamonaca esasperata, scese per stra
da per protestare e occupò la via di Tor-
respaccata e la sede della USL. Ottenne 
l'apertura di un poliambulatorio, nome 
pomposo riferito a dei locali, dove alcu
ni medici, due ore al giorno, a caso, an
davano a fare qualche ora di «straordi
nario». Non era certo questo il servizio 
di cui aveva bisogno 11 quartiere e se n'è 
accorto anche 11 presidente del comita
to di gestione, il professor Biddau, 11 
quale, con l'avallo delle forze politiche 
di centro-destra, ha deciso di «potenzia

re» 11 presidio. E come? Con 
r«autorlzzazÌone» a 38 medici speciali
stici dipendenti di Villa Irma di «usare» 
1 locali del poliambulatorio fuori l'ora
rlo di servizio, facendosi pagare la visi
ta dal cittadini «secondo le tariffe stabi
lite dal vigente accordo nazionale uni
co, mentre per le voci ivi eventualmente 
non comprese si applicherà la media 
della tariffa minima e della massima 
prevista dall'Ordine del medici». 

È una decisione che ha dell'incredibi
le, tanto più se si considera che viene 
adottata per lMncentivazlone della pro
duttività*. Il comitato di quartiere ha 
dovuto così ricorrere, con la solidarietà 
dei due membri comunisti del comitato 
di gestione della USL (che si sono natu
ralmente dissociati dalla delibera), al 
«vecchi» strumenti di lotta e dopo un 
comunicato stampa ieri ha occupato la 
sede della RM8. Nella lunga nota del 
comitato di quartiere si elencano 1 disa
gi non più sopportabili da parte della 
popolazione, in particolare in presenza 
di un alto numero di portatori di handi
cap (circa 300) per 1 quali non c'è nessun 
tipo di assistenza e che oltretutto vivo
no con grande difficoltà per la non ap
plicazione delle norme sulle barriere 
architettoniche. 

La delibera — dicono 1 cittadini — 
deve essere annullata. 

Anna Morelli 

Comunicazioni giudiziarie a Pala (Comune) e Pulci (Regione), socialdemocratici 

Per una speculazione dell'Ente-Eur 
sotto inchiesta anche due assessori 
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li palazzo dell'EUR venduto al Banco di Roma 

Avrebbero permesso di tra
sformare un grande albergo in 
una sede centrale di banca. Per 
questo il giudice istruttore Do
menico Nostro, che indaga sul
la gestione dell'Ente Eur, ha in
viato due comunicazioni giudi
ziarie all'assessore comunale 
Antonio Pala e a quello regio
nale Paolo Pulci, ambedue so
cialdemocratici. Il reato che si 
ipotizza è interesse privato in 
atti d'ufficio. U provvedimento 
del magistrato è stato emesso 
nell'ambito dell'inchiesta, av
viata alcuni anni fa, su aspetti 
poco puliti della gestioe del
l'Ente Eur e che ha coinvolto 

finora anche il direttore gene
rale Cibò, finito in carcere per 
interesse privato e peculato, 
l'ex commissario Greco e l'ex 
segretario generale Tirittico, 
oltre ad altri funzionari e co
struttori. 

La vicenda a cui si riferisco
no le due comunicazioni giudi
ziarie notificate agli assessori 
Pala e Pulci è quella dell'alber
go «Au Lac» costruito vicino al 
laghetto dell'Eur, proprio di 
fronte al palazzo dell'Eni. L'ho
tel fu costruito dall'impresa 
Grassetto, con una sovvenzione 
del ministero del Turismo. A 
lavori ultimati il costruttore ac
quistò l'intero complesso e lo 

rivendette al Banco di Roma, 
che lo destinò a sede centrale 
dell'istituto di credito. 

La variazione della destina
zione d'uso (da albergo a sede 
centrale di banca) era in con
trasto con quel che era previsto 
nel piano particolareggiato del
la zona dell'Eur. Ma per l'allora 
direttore dell'Ente Cibò non ci 
fu alcuna difficoltà. Diede il 
parere favorevole all'operazio
ne. E lo stesso, secondo l'accusa 
ipotizzata dal giudice istruttore 
Domenico Nostro, fecero i due 
assessori ora sotto inchiesta. 

L'assessore Pala ha subito 
dichiarato che all'epoca era re

sponsabile dell'ufficio speciale 
piano regolatore. «Ricordo — 
dice — che si trattò di una deci
sione adottata collegialmente, 
sulla base di pareri espressi dai 
competenti organi consuntivi 
del Comune. Evidentemente la 
comunicazione giudiziaria, pe
raltro non ancora notificata 
porta il mio nome soltanto per 
ragioni della mia carica e non 
per responsabilità diretta e 
personale. Non mi sarà difficile 
— conclude — chiarire al magi
strato i termini della questione 
e ritengo che le precisazioni che 
fornirò varranno a ristabilire la 
verità». 

Ma è inadeguato l'impegno delle sezioni 

Sottoscrizione straordinaria 
a Roma: si è superato il 50% 
Oltre la metà dell'obiettivo grazie ai versamenti diretti - Raccolti 
centosessantacinquemilioni con l'altra sottoscrizione elettorale 

Al 30 giugno risultavano ver
sati in Federazione L. 
211.209.000, pari al 53^ dell'o
biettivo fissato in 400 milioni. 

A questo importante risulta
to siamo giunti grazie ai versa
menti diretti ai compagni e 
simpatizzanti L. 7a.789.000, di 
aconti-soitoscrizìone di nostri 
fornitori-creditori L. 
91.789.000 e versamenti delle 
Sezioni L. 40.697.000. 

Permane ancora inadeguato 
l'impegno delle nostre Sezioni, 
soltanto 50 delle 180 Sezioni 
hanno provveduto ad effettua
re versamenti per il risanamen
to finanziario e l'adeguamento 
delle strutture del Partito a 
Roma. Tra queste vogliamo ri
cordare: Sezione Enti Locali 
3.100.000; ENEL 2.000.000; 
Prima Porta 1.812.000; Pietra-
lata, Garbatella, Donna Olim

pia 1.500.000 ciascuna; Centro, 
Nomentano, S. Lorenzo, M. 
Alìcata, S. Basilio, Tìburtina 
Gramsci, Zona Prenestina, Ap
pio Nuovo. Porta S. Giovanni, 
Cinecittà, Fatme, Zona Ostien
se, Ardeatina, Che Guevara, 
Regionali, Postelegrafonici, 
Tor de Cenci, Cavalleggeri, 
Cassia e Ponte Milvio 1.000.000 
ciascuna; ENEA Casaccia 
600.000-, Esquilino 665.000; 
Ostia Lido 610.000; Latino Me-
tronio 550.000; Acilia 550.000; 
Settecamini, Nuova Gordiani, 
Casal Morena, S. Paolo, Por-
tuense. Ente Monteverde, 
Monteverde Nuovo, Mazzini, 
Torrevecchia 500.000 ciascuna. 

Tra i compagni e simpatiz
zanti che hanno voluto farci 
pervenire il loro contributo ri
cordiamo gli ultimi versamenti 
effettuati: Maurizio Ferrara 

500.000; Luigi Anderlini della 
Sinistra indipendente 500.000; 
il compagno Gianni Primerano 
in ricordo del compagno Paolo 
Tonti ucciso in Angola dai 
guerriglieri deUIJMITA il 19 
giugno ha versato L. 300.000; i 
compagni Paolo Grassi e Mirel
la Necheroni L. 250.000. 

Per raggiungere l'obiettivo 
che ri siamo dati è necessario 
che tutte le Sezioni che regi
strano un saldo attivo di cassa 
di una qualche consistenza ver
sino una quota in Federazione. 

I risultati fin qui conseguito 
ci hanno già consentito di av
viare un processo per la ridu
zione dell'esposizione bancaria 
e di saldare debiti da troppo 
tempo in sofferenza. Possiamo 
e dobbiamo continuare su que
sta strada per chiudere il bilan
cio 1984 a pareggio e nei prossi

mi due anni riportare in equili
brio il bilancio della Federazio
ne. 

Sottoscrizione elettorale e 
stampa — Prosegue con sem
pre maggiore impegno delle se
zioni la Sottoscrizione elettora
le e per la stampa comunista; al 
30 giugno sono stati raccolti 
164.327.000. 

Riportiamo l'elenco delle Se
zioni che con i loro primi versa
menti hanno dato un decisivo 
contributo alla inversione di 
tendenza positiva rispetto ai ri
sultati deludenti del 30 maggio. 

Sezione ENEL 4.000.000; 
Nuova Magliana 3.901.500; 
Torrenova 3.400.000; Aeropor
tuali 3.000.000; Prima Porta 
2.900.000; Campo Marzio 
2.500.000; Trastevere, Garba
tella, Acilia e S. Giorgio 
2.000.000; ENEA Casaccia 
1.700.000; Monteverde Nuovo 
1.644.000; Cinquina, Cinecittà, 
Ostiense e Fiumicino «Catala
ni» 1.500.000 ciascuna; San Lo
renzo 1.385.000; S. Paolo 
1.100.000; Flaminio, Trieste, 
Italia, Lanciarli, Porta S. Gio
vanni, Ardeatina, Aurelia, 
Monte Mario, Ottavia Togliatti 
1.000.000 ciascuna; Nuova Gor
diani 996.000; ATAC VI 
904.000; S. Saba 900.000; RAI 
815.000; Fiumicino «Alesi» 
800.000; Centro 794.000; Poste
legrafonici 755.000; Vitinia 
730.000; Poligrafico, Turpi-

gnattara e Subaugusta 700.000 
ciascuna; Latino Metronio 
637.000; Ostia Lido 676.000; 
Trionfale 650.000; Celio 
600.000; Ferrovieri VI 600.000; 
Campiteli!, Nuovo Salario, Val
li Settecamini, Porta Maggiore, 
Che Guevara, Mazzini 500.000 
ciascuna; ATAC XI 57&000; 
Alessandrina 516.000. 

Nei mesi di luglio, agosto e 
settembre, insieme al grande 
impegno dei Comunisti romani 
per costruire e gestire la Festa 
nazionale de «l'Unità», dobbia
mo raccogliere gli altri 835 mi
lioni che mancano al raggiungi
mento dell'obiettivo fissato 
dalla Direzione del Partito. 
Chiedere la sottoscrizione ad 
ogni compagno, ad ogni simpa
tizzante, ai cittadini in genere è 
l'unico mezzo che abbiamo, ol
tre alle entrate per tesseramen
to e all'insufficiente Finanzia
mento pubblico, per continuare 
ad essere il Partito che vive sol
tanto dell'autofinanziamento, 
per continuare ad essere, anche 
su questi problemi, un Partito 
diverso dagli altri. 

Nessuna remora o titubanza, 
mal'orgoglio di chiedere un 
contributo che consenta al Par
tito Comunista di essere sem
pre all'altezza dei compiti nuo
vi e del ruolo decisivo cui è 
chiamato per cambiare la no
stra società cittadina e naziona
le. 

«Il PRI è estraneo alla crisi 
in IV Circoscrizione» 

Il PRI è estraneo alle vicende che hanno portato alla crisi della 
maggioranza di sinistra in IV Circoscrizione. «Ritengo di dover 
precisare quanto riportato dall'Unità — dice infatti u segretario 
romano del PRI, Saverio Collura, in una lettera inviata al nostro 
giornale — e cioè che il mio partito non è rappresentato nel consi
glio circoscrizionale. Infatti da oltre un anno il signor Abate, che 
ha costituito un gruppo indipendente, è stato espulso dal PRI con 

Eravvedimento peraltro definitivo, deliberato dal collegio dei pro-
iviri». 

Il Partito 

Comitato Regionale 
È convocata per oggi «Da 16 pres

so l'area del Festival Nazionale, una 
riunione dei responsabiS organizza
zione deDe Federazioni su tessera
mento e Festival (F. Speranza). 

Roma 
FESTA NAZIONALE DELL'UNI

TA. Alle 17 in Federazione respon-
sabii propaganda delle zone di Roma 
e delle Federazioni della Regione sul 
programma deBa Festa Nazionale 
dei'Umtè (Rodano • Imbellone - Na
poletano). 

ASSEMBLEE. CASSIA eoe 20 
(Canuto); ORAGONA alte 19 (Ros

setti); ARDEATINA «He 18.30 (Fun
ghii: TOR DE CENCI eBo 18 (T. Co
sta»; MONTE MARIO atte 18 (Sito-
la). 

ZONE. CENTRO afte 18 a Enti Lo
ca* riuraone sanità (Cianci - Tuve -
Prisco - Colombini): APPIA-TUSCO-
LANA aCe 19.30 a Appio Nuovo 
C&Z. problemi drcoscrcponaS (Qua
resima). 

FESTE DELL'UNITA. Continua
no le Feste de TRULLO. MONTE-
CUCCO. PARROCCHIETTA «Be' 
19.30 con un ^battito su centro e 
periferia. Parteapano Deta Seta. An-
dreani. Canestrari. Continua la Festa 
di OSTIA ANTICA • inizia queSa di 
CESANO. 

Verso lo sbarramento di altri reparti 
La USL sollecita la giunta regionale 

«Slamo pronti a lottare 
con voi medici ed Infermieri, 
ma l'assistenza non si può 
sospendere: 1 nostri figli ne 
hanno bisogno. L'unica cosa 
da fare è formare, noi geni
tori, un organismo di coordi
namento che, insieme a tutti 
gli operatori, sia in grado di 
fare proposte e di ottenere ri
sultati». Di fronte alla noti
zia della chiusura, per man
canza di personale, di quasi 
tutti 1 servizi delle due cllni
che pediatriche universitarie 
del Policlinico, la risposta 
del genitori del bambini gra-> 
veniente malati, non si è fat
ta attendere. Dopo la dram
matica assemblea di ieri l'al
tro — nella quale si è appun
to annunciato 11 blocco del
l'assistenza — nuovi appun
tamenti sono In programma 
nel prossimi giorni, per valu
tare gli sviluppi della situa
zione e le eventuali Iniziative 
di lotta. 

Il problema Ieri è stato al 
centro anche della riunione 
del comitato di gestione del
la USL RM3. L'unica solu
zione per Impedire la chiusu
ra della Pediatria è di assu
mere altro personale para
medico. Ma la delibera con la 
quale si bandiva l'avviso per 
prendere gli Infermieri ne
cessari è stata bloccata dal 
Comitato regionale di con
trollo. L'USL non si è data 
però per vinta: con un tele
gramma è stato nuovamente 
sollecitato Ieri un intervento 
della Regione e degli altri or
gani competenti. «Slamo in
tenzionati ad andare fino In 
fondo — ha ribadito il presi
dente della Usi, Tinazzl —. 
Se l'alternativa è chiudere 1 
reparti o prendere personale, 
siamo disposti a fare le as
sunzioni, anche forzando 1 li
miti che la legge ci Impone. 
Ma non lasceremo questi 
bambini senza assistenza». 

Già, 1 bambini, questi pic
colissimi utenti — alcuni 
hanno poche settimane — ai 
quali leggi inadeguate e bu
rocrazia vogliono togliere 
anche il diritto alla vita. Le 
loro condizioni sono gravis
sime, hanno malattie croni
che come leucemia, talasse-
mia, tumori, fibrosi cistica, 
asma bronchiale, cardiopa
tie congenite, diabete, difetti 
immunologie! e metabolici 
ecc. Nella città l'unico servi
zio, altamente specializzato, 
in grado di assisterli è pro
prio al Policlinico. Altre al
ternative, e non solo a Roma, 
ma nell'intero centro sud, 
non ci sono. Ed ora, tutto ri
schia di bloccarsi perché il 
personale — già da tempo ri
dotto all'osso, visto che non 
si è mai potuto rimpiazzare 
chi è andato in pensione, in 
maternità, in aspettativa o si 
è licenziato — con le ferie 
non ci sarà. Da due settima
ne si è già chiuso uno del tlue 
reparti di degenza della I cll
nica pediatrica e, secondo il 
professor Bucci, direttore 
dell'Istituto, la stessa cosa 
capiterà per 1 due reparti del
la II cllnica. Anche per la di

visione di terapia Intensiva 11 
numero del posti Ietto sarà 
drasticamente ridotto: da 
trenta a dieci. Già nel giorni 
scorsi si era arrivati all'as
surda situazione di avere 
una sola infermiera profes
sionale per 14 neonati. La 
chirurgia invece ad agosto 
chiuderà del tutto, come an
che l'attività ambulatoriale 
e di day hospital. 

«In realtà — spiega 11 pro
fessor Bucci — non abbiamo 
Il personale neanche per far 
funzionare 11 pronto soccor
so. Ma chiuderlo sarebbe Im
pensabile: ce n'è solo un al
tro in tutta la città. Dobbia
mo per forza mantenerlo 
aperto, a costo di sospendere 
tutte le degenze, dirottando 
cosi le Infermiere da un ser
vizio all'altro». 

«Già ora la situazione è 
drammatica — spiega 11 pro
fessor Antonelll, responsabi
le del servizio per la fibrosi 
cistica, una grave infezione 
respiratoria che condanna 1 
bambini alla morte —. Con 
la chiusura di una delle due 
divisioni di degenza, ci tro
viamo costretti a far convi
vere insieme bambini con 
scarsi poteri di difesa, che 
dovrebbero essere mantenu
ti In condizioni di sterilità, 
con altri invece altamente 
infettanti, come appunto 
quelli colpiti da fibrosi cisti
ca. Finora siamo riusciti ad 
evitare per questi ultimi i ri
coveri, proprio per non crea
re la pericolosa promiscui
tà». 

«Ma se ci capita un piccolo 
da ricoverare — spiega anco
ra Antonelll — che faccia
mo? Non accettarlo signifi
cherebbe condannarlo a 
morte. Ricoverandolo però 
metteremmo a rischio la vita 
di un altro piccolo. No, è as
surdo, noi medici non pos
siamo trovarci di fronte a 
queste scelte». 

La pediatria è insomma In 
piena emergenza; e il passo 
per arrivare alla totale para
lisi è breve. Non ci sono al
ternative e scorciatole: o si 
assume il personale che 
manca o si blocca un servizio 
essenziale per la città e la 
Regione. Già ora gran parte 
del lavoro viene portato 
avanti grazie al superlavoro 
e anche al volontariato di 
medici e operatori sanitari. 
Un esempio, ma non è che 
uno del tanti che si potrebbe
ro fare: tutte e tre le flslote-
raplste che di fatto mandano 
avanti e garantiscono l'atti
vità del servizio per la fibrosi 
cìstica (è l'unico In funzione 
nel centro sud) sono volonta
rie, con una borsa di studio 
di cinque milioni all'anno da 
dividere in tre. In queste 
condizioni non si fa assisten
za sanitaria. 

Ora bisognerà vedere se la 
volontà di questi operatori 
sanitari, del genitori, e degli 
amministratori della Usi 
riuscirà a vincere, È in gioco 
la vita di centinaia di bambi
ni. 

Cinzia Romano 

Nuova cabina per il metano 
aperta dall'Italgas a Boccea 

Anche Boccea ha il «gas pulito*. E* stato infatti inaugurata 
Ieri un nuovo impianto di prelievo del metano che collegherà 
11 quartiere al metanodotto nazionale della SNAM. Un'opera 
che potrà assicurare un equilibrio ottimale In relazione al 
prevedibile sviluppo di quell'area di Roma. La cabina ha una 
portata di 300 mila metri cubi per ora ed è controllata da un 
sistema elettronico a distarTa munita di calcolatore. E* la 
terza cabina di questo tipo impiantata a Roma. 

F.G.C.I. 
È convocato par oggi ala ora 

17.30 rartivo emacino deRa 
F.G.C.R. 0.d.g.: l'impegno deta 
F.G.CR- ala Festa Nazionale deTU-
»wa. 

Castelli 
Domani ale ora 9.30 presso risti-

tuto Paimro TogSatti a FRATTOC-
CH1E. seminare sul tema; ci risultati 
del voto europeo del 17 giugno, ri
flessioni postiche e programmatiche 
in vista dal voto ammanilo ativo 
del* 85». Con I compagni F. Cervi. A. 
Marroni. M. Quattrucci. Concluda 
Michel» Ventura dola Direzione dal 

PO. VALLE MARTELLA ala 18 F.U 
«Sbattito (A. Scalchi); MARINO rito 
18.30 attivo su snata voto ffra-
montozzi): ARTENA ala 20 attivo 
(Fstasca); VELLETRI (Sarchi! • AR1C-
CIA (Piani S. Maria) F.U 

Tivoli 
FlANO afle 20,30 congreuo co

stitutivo F.G.CL (CuBo Pappalardo). 
Iniziano F.U. di MENTANA C e BA
GNI DI TlVOU. 

Latina 
Ale 17 presso Consorzio Servizi 

Culturali convegno GEP1 (Di Beata. 
Gressuccì. Picchetti). 

Viterbo 
lnt*de»*18CF.frrabecchinO. 
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